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                       Lega Nazionale Dilettanti
                      COMITATO REGIONALE SICILIA
                                                   Via Orazio Siino s.n.c., 90010 FICARAZZI - PA

                                                                                                     CENTRALINO: 091-6808402

                                                                                                                              Sito: sicilia.lnd.it   

                                                                                  e-mail:presidenza.sicilia@lnd.it
Stagione Sportiva 2026/2027
Comunicato Ufficiale N. 30 TFT 04 del 04 agosto 2026

Tribunale federale territoriale 
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it
Riunione del 04.08.2026

Partecipa alla riunione da remoto il rappresentante della procura Federale avv. Daniele Labianca
Procedimento n.  3/B

Presidente Avv. Giuseppe Canzone- relatore

Componente Avv. Felice Crosta 

Componente Dott. Calogero Ingrilli

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. ATLETICO MORREALE

Sig. SGARLATA VINCENZO

Sig. VAGLICA MARCELLO

gara Atletico Monreale – Polisportiva Real Sports del 18.2.2026, valevole per il campionato

regionale di Calcio a 5 di serie C1.

Con nota Prot. 1916/964pfi25-26/PM/am del 22.7.2026 Il Procuratore Federale Interregionale,

letti gli atti dell’attività di indagine svolta nel procedimento disciplinare iscritto al n. 964pfi25-

26, avente ad oggetto: “Accertamenti in merito alle espressioni offensive rivolte all’arbitro dal

sig. Vincenzo Sgarlata, calciatore tesserato per la Società Atletico Monreale, in occasione della

gara Atletico Monreale – Polisportiva Real Sports del 18.2.2026, valevole per il campionato

regionale di Calcio a 5 di serie C1”;

HA D E F E R I TO

innanzi al Tribunale Federale Territoriale:

1.- il sig. Vincenzo Sgarlata, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Atletico

Monreale;

2.- il sig. Marcello Vaglica, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della

società A.S.D. Atletico Monreale;

3.- la società A.S.D. Atletico Monreale;

per rispondere:

-il sig. Vincenzo Sgarlata, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Atletico

Monreale:

a. della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso

in data 20.2.2026, dopo la pubblicazione in pari data del Comunicato Ufficiale n. 399 del Comitato

Regionale Sicilia con il quale sono stati resi noti i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo

Territoriale relativi alla gara Atletico Monreale – Polisportiva Real Sport valevole per il girone A

del campionato di serie C1 di calcio a 5, tramite l’applicazione “messenger” del social network

“facebook”, inviato all’arbitro di tale incontro un messaggio del seguente testuale tenore: “Ti sei

dimostrato un uomo piccolo e con poca personalità facendo il filosofo davanti un foglio di carta,

hai gestito nel peggior modo possibile una partita di calcio a 5 mettendoti anche contro la squadra

avversaria vincitrice del match. Mi auguro che dai tuoi sbagli ne trai benefici picchi un si nuddu

immiscatu cu niente”;

b.- della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi

presentato al collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato nonostante sia stato

ritualmente convocato per i giorni 20.4.2026, 27.4.2026 e 4.5.2026, senza addurre alcun

giustificato motivo di legittimo impedimento a comparire, impedendo in tal modo agli Organi di

Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del

procedimento;

- il sig. Marcello Vaglica, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della

società A.S.D. Atletico Monreale:

- della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi

presentato al collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato nonostante sia stato

ritualmente convocato per i giorni 20.4.2026, 27.4.2026 e 4.5.2026, senza addurre alcun

giustificato motivo di legittimo impedimento a comparire, impedendo in tal modo agli Organi di

Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del

procedimento;

- la società A.S.D. Atletico Monreale a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi

dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in

essere dai sigg.ri Marcello Vaglica e Vincenzo Sgarlata, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.

Fissata l’udienza dibattimentale per 4.8.2026 ore 16.00, nessuno è comparso per i deferiti nonostante rituale convocazione.

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

Per il Sig. Vincenzo SGARLATA, la squalifica per cinque giornate;

Per il Sig. Marcello VAGLICA, l’inibizione per due mesi

la sanzione dell'ammenda di € 600,00 a carico della Società A.S.D. Atletico Monreale.                           

IL TRIBUNALE FEDERALE

Osserva

La vicenda è probatoriamente ricostruibile dai documenti acquisiti e dagli atti formati nel corso dell’attività inquirente svolta, che formano parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, fra i quali:

➢ “screenshot” del messaggio inviato in data 20.2.2026 dal sig. Vincenzo Sgarlata al sig.

Emilio Fardella tramite l’applicazione “messenger” del social network “facebook”;

➢ referto arbitrale e distinte di gara relativi all’incontro Atletico Monreale –Polisportiva

Real Sport valevole per il girone A del campionato di serie C1 di calcio a 5 del Comitato

Regionale Sicilia;

➢ Comunicato Ufficiale n. 399 del 20.2.2026 del Comitato Regionale Sicilia;

➢ foglio censimento della società A.S.D. Atletico Monreale per la stagione sportiva 2025 –

2026;

• verbale di audizione del sig. Emilio Fardella, arbitro effettivo associato alla sezione AIA di

Palermo, del 7.4.2026;

• verbale di audizione del sig. Francesco Armanno, arbitro effettivo associato alla sezione AIA

di Palermo, del 7.4.2026;

• verbale di audizione del sig. Anuar Chouai, arbitro effettivo associato alla sezione AIA di

Palermo, del 7.4.2026;

• verbale di audizione del sig. Ignazio Incorvaia, dirigente tesserato per la società A.S.D.

Polisportiva Real Sport, del 13.4.2026;

• verbale di audizione del sig. Emanuele Buono, dirigente tesserato per la società A.S.D.

Polisportiva Real Sport, del 13.4.2026;

• convocazioni per le audizioni dei sigg.ri Vincenzo Sgarlata e Marcello Vaglica per le date dei

20.4.2026, 27.4.2026 e 4.5.2026 e relativi verbali di mancata comparizione.

Nel dettaglio, Dopo la pubblicazione del Comunicato Ufficiale n. 399 del 20.2.2026 del Comitato Regionale Sicilia con il quale sono stati resi noti i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo Territoriale relativi alla gara Atletico Monreale – Polisportiva Real Sport del 18.2.2026, valevole per il girone A del campionato di serie C1 di calcio a 5 del Comitato Regionale Sicilia, tramite l’applicazione “messenger” del social network “facebook” il sig. Vincenzo Sgarlata ha inviato all’arbitro di tale incontro un messaggio del seguente testuale tenore: “Ti sei dimostrato un uomo piccolo e con poca personalità facendo il filosofo davanti un foglio di carta, hai gestito nel peggior modo possibile una partita di calcio a 5 mettendoti anche contro la squadra avversaria vincitrice del match. Mi auguro che dai tuoi sbagli ne trai benefici picchi un si nuddu immiscatu cu niente”;

Nessun dubbio sul fatto che Il messaggio inviato contenga frasi irriguardose ed offensive nei confronti dell’arbitro sig. Emilio Fardella e che il suo contenuto sia contrario ai principi di lealtà, correttezza e probità; tali principi costituiscono fondamento imprescindibile dell’ordinamento sportivo ed impongono comportamenti improntati al rispetto delle persone e delle istituzioni federali.

Nel corso dell’audizione da parte della Procura Federale, poi, il sig. Emilio Fardella ha confermato

che “Il giorno 20 febbraio 2026, dopo la pubblicazione della decisione del Giudice Sportivo, ricevevo nella mia chat di messanger il testo che successivamente è stato inoltrato per il tramite

del mio Presidente, Michele Giordano, al Presidente del Comitato Regionale Sicilia LND FIGC.

Preciso che il messaggio che ho ricevuto mi ha particolarmente infastidito. Sono molto preoccupato anche perché il tono è stato alquanto intimidatorio”.

Sia il sig. Francesco Armanno che il sig. Anuar Chouai, rispettivamente arbitro e cronometrista in

occasione della gara del 18.2.2026, inoltre, hanno dichiarato di essere a conoscenza del messaggio inviato al sig. Emilio Fardella dal sig. Vincenzo Sgarlata, calciatore tesserato per la società A.S.D. Atletico Monreale.

Deve ulteriormente aggiungersi che i sigg.ri Vincenzo Sgarlata e Marcello Vaglica, nonostante tre convocazioni da parte della Procura Federale, non solo non hanno inteso fornire la propria versione dei fatti, ma senza addurre alcun motivo di legittimo impedimento a comparire non si sono presentati al collaboratore della Procura Federale per essere ascoltati, comportando ciò ulteriore condotta di rilevanza disciplinare.

Posto tutto ciò, bisogna evidenziare che le condotte tenute dai signori Vincenzo Sgarlata e Marcello Vaglica configurano senz’altro la responsabilità ad essi imputata, essendo le frasi utilizzate dal primo  di chiaro tenore irriguardoso, offensivo e lesivo degli obblighi di condotta previsti dall’art. 4 cgs, mentre entrambi hanno contravvenuto consapevolmente e colpevolmente al dovere di collaborazione con la giustizia sportiva, non presentandosi alla comparizione disposta dalla Procura Federale, per ben tre volte.

Parimenti configurata è la responsabilità imputata alla società, che risponde dell’operato del suo Presidente e del suo calciatore.

Si evidenzia, infine, che la sanzione dell’inibizione, dovendo essere inevitabilmente afflittiva, viene irrogata considerando la pausa estiva dei campionati. 

Per tutti i deferiti, dunque, è maturato un quadro probatorio di responsabilità, che comporta l’applicazione delle sanzioni di cui in dispositivo.
P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

la squalifica per cinque giornate a carico del calciatore Sig, Vincenzo Sgarlata;

l’inibizione fino al 15 ottobre 2026 carico del Sig. Marcello Vaglica;

la sanzione dell'ammenda di € 400,00 a carico della Società A.S.D. Atletico Monreale                          

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                                                                                             IL PRESIDENTE-RELATORE

                                                                                                 Avv. Giuseppe Canzone

                                                               Tribunale Federale Territoriale
Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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                 IL PRESIDENTE

       Wanda COSTANTINO






Sandro MORGANA
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